COMUNICATO
Un ponte di parole. Incontri ravvicinati con la scrittura migrante

L’associazione “DIMAU’ - Diversi Ma Uguali” di Orzinuovi nell’ambito delle iniziative a sostegno e valorizzazione della diversità culturale e delle buone pratiche interculturali, ha organizzato un ciclo di quattro incontri letterari con autori e autrici immigrati residenti in Italia che hanno scelto di scrivere nella nostra lingua. Spinti dalla necessità vitale di comunicare con il paese ospitante, l’italiano è diventato lingua di adozione, sia per dar voce ad un passato soffocato sia per dire e rappresentare mondi possibili dove il rapporto tra Noi e Loro sia meno doloroso e la convivenza, un traguardo possibile.
La singolarità di questa nuova letteratura in lingua italiana consiste nel bisogno impellente di comunicare ma anche, e soprattutto, di “inventare un linguaggio” che faccia  da ponte tra la noi e l’altro, capace di abbattere le barriere e creare occasioni di conoscenza e dialogo. Scrittura che diventa inoltre una forma embrionaria di auto consapevolezza, di riscatto identitario e desiderio d’integrazione sociale. Questo s’intuisce dal rapporto di empatia e affettività che lo scrittore migrante riesce a tessere con la lingua di adozione; una lingua scelta, voluta, ricercata e non imposta o acquisita da una eredità coloniale. Infatti l’Italia forse è l’unico paese il cui passato coloniale non ha influito sulla nascita di una letteratura italiana di esportazione. Saranno i nuovi arrivati, gli immigrati di prima generazione a dare inizio a questo fenomeno sempre più diffuso e importante a livello nazionale, con più di trecento scrittori provenienti da ogni angolo del pianeta, accomunati dal desiderio di mettersi in gioco e acquisire, tramite lo sforzo narrativo, una maggior consapevolezza di sé e dell’altro. E’ anche un esercizio introspettivo che facilita in prima persona l’apertura verso il nuovo e le identità ibride e plurime. Lo scrivere come forma di autoconoscenza, oltre ad un bisogno di far sentire la propria voce interiore. Come dice la scrittrice brasiliana Cristiana de Caldas Brito; “E’ nel narrare che mi sento libera”, si intravede questa ricerca intima di conoscenza di sé e desiderio di raccontarsi e mettere a confronto più immaginari. In altre parole, la letteratura dell’immigrazione può fungere da ponte di comprensione più profonda di diversità e similitudini, capace di spianare il difficile, e a volta tortuoso, rapporto tra Noi e Loro. La narrazione diventa di conseguenza un invito all’ascolto, all’incontro e al confronto con punti di vista diversi ma non necessariamente impenetrabile e reciprocamente escludenti, anzi può diventare uno specchio su cui guardarci, riscoprirci e rispettarci vicendevolmente, liberi da preconcetti e sensi di superiorità. 
“Un ponte di parole” come simbolo di reciprocità e di conoscenza tra l’autore e il lettore, tra chi si sente di appartenere ad una cultura piuttosto che un’altra, tra chi si mette in discussione e chi è disposto a creare un legame, una relazione di amicizia e di vero scambio. In ultima analisi un ponte di parole capace di facilitare il cammino del confronto con soggettività ed esperienze diverse, ma che se ben comprese può aiutarci a superare gli steccati, i solchi, le fratture che separano i popoli e i luoghi prossimi e lontani.

L’idea di queste serate meticcie, dai profumi lontani e dai contorni multietnici nasce anche per diffondere sul territorio bresciano il Concorso Letterario nazionale Lingua Madre, dedicato alle donne straniere residenti in Italia e ideato da Daniela Finocchi con il patrocinato dalla Regione Piemonte e dal Salone Internazionale del Libro di Torino da cui tra il nome. 
L’iniziativa, patrocinata dagli Assessorati alla Cultura e ai Servizi Sociali del Comune di Orzinuovi,  è organizzata con la  Libreria “Libri a Merenda” di Orzinuovi e con la preziosa collaborazione  di “AGE – Associazione Genitori” e del “Centro Diurno Anziani” di Orzinuovi.
Calendario degli incontri

Lunedì 12 novembre 2010 alle ore 20.45 incontro con la scrittrice brasiliana Claudileia Lemes Dias e presentazione del libro “Storie di extracomunitarie Follie” presso il Centro Diurno Anziani, Via Secondo Martinelli , Orzinuovi (Bs)
Venerdì 19 novembre 2010 alle ore 20.45  incontro con lo scrittore e musicista uruguayano Angel Galzerano presso il Centro Diurno Anziani Via Secondo Martinelli 7, Orzinuovi (Bs)
Sabato 14 novembre 2010 alle ore 16.00 presentazione della VI edizione del Concorso letterario nazionale Lingua Madre e dell’ antologia  Lingua Madre duemiladieci. Racconti di donne straniere in Italia. Partecipa l’ideatrice del concorso Daniela Finocchi. Presso la Rocca San Giorgio, Piazza Garibaldi ad Orzinuovi (Bs)
Sabato 27 novembre 2010 alle ore 16.00 presentazione del libro “Una storia guarani” di Alicia Baladan (scrittrice e illustratrice uruguayana residente a Brescia) con rinfresco etnico presso la Libreria Libri a Merenda, Via Roma 15/17, Orzinuovi (Bs)
